
DOMENICA 5 DICEMBRE 2021 
Foglio settimanale della parrocchia San Michele a Pietralata  

 

Il numero telefonico della Parrocchia è 06 41793376  

L’ANGOLO DELLA SPIRITUALITA’  
 
Il buon ritiro 

Il 27 novembre scorso la nostra comunità parrocchiale si è riunita per il primo ritiro d'Avvento dell'era COVID. Tale 

momento si colloca all’inizio di un percorso sinodale sostenuto dal Papa per riscoprire di essere “popolo che vuole cammi-

nare insieme, tra di noi e con l’umanità”. Il mandato di Francesco è semplice e chiaro: “Lo Spirito Santo ha bisogno di noi. Ascol-

tatelo ascoltandovi”. 

Guidati da queste sollecitazioni, sotto la guida di don Gian Marco, i presenti - poco meno di 30 parrocchiani - hanno 

alternato momenti di preghiera e canto alla lettura di due brani del profeta Aggeo utilizzati per stimolare, in gruppi di 

lavoro, le riflessioni sul momento che ci è dato vivere. 

L’occasione ci ha fatto riscoprire il piacere di confrontarsi in presenza sulla comune esperienza pandemica, condivi-

dendo sentimenti e valutazioni estremamente diversi. Per tutti l’Umanità si è resa conto della propria fragilità. Abbia-

mo pregato, abbiamo avuto paura, abbiamo dovuto accettare privazioni, abbiamo perso tante persone care. 

Per qualcuno i primi mesi della pandemia, in cui le restrizioni alla libertà personale erano più forti, sono stati molto 

ricchi perché pieni di spiritualità; qualcuno ha visto Dio "scrivere dritto tra le righe storte" della propria storia. 

Per chi invece si è visto costretto in casa, senza nessuno con cui condividere la propria Fede, è stato un periodo di pro-

fonda tristezza. Ci è mancato molto partecipare ai momenti di preghiera e all’Eucarestia insieme alla comunità più 

prossima e ci siamo resi conto di quanto siano "nutrienti" i momenti condivisi di preghiera e le relazioni. 

E’ stato confortante vedere l’impegno con cui la nostra famiglia parrocchiale ha comunque voluto restare in contatto, 

sia pure con modalità diverse rispetto a quelle solite, utilizzando al meglio le risorse tecnologiche disponibili. 

Nel contempo abbiamo rafforzato la consapevolezza di essere parte di una comunità più ampia, raggiungendo l’apice 

nella preghiera del 27 marzo dello scorso anno, quando Francesco ha ricordato Urbi et Orbi “di trovarci sulla stessa barca” 

e “nessuno si salva da solo”. 

I cambiamenti negli stili di vita hanno influenzato relazioni interpersonali in famiglia, sul lavoro, per strada. Molti di 

noi hanno colto l’occasione per vivere con maggiore intensità i rapporti familiari che il tran tran quotidiano obbliga-

va a trascurare. Abbiamo sviluppato una maggiore sensibilità per il disagio e la fragilità degli altri e ci stiamo 

rendendo conto di quanto l'irresponsabilità di pochi possa minacciare la prudenza dei tanti. 

Abbiamo bisogno di farci coraggio, di trovare forza per resistere, perseverare nella preghiera e nella disponi-

bilità a restare aperti ad accogliere chi ci sta accanto. 

Qualcuno si è “messo in pausa” ma, soprattutto da parte dei più giovani, sembrano esserci segni di maggiore 

capacità di reazione, di ripresa: la resilienza. Questo, in quanto educatori, catechisti, capi scout, presbiteri, ci 

chiama ad una forte responsabilità per sapere ben intercettare e condurre le energie e la voglia di ripresa delle per-

sone a noi affidate. 

I risultati dei gruppi sono stati condivisi in plenaria a fine ritiro, concluso con la lettura del brano evangelico 

sul cieco Bartimeo, emblematico di cosa intenda Gesù per ascolto: “…il grido di chi chiede aiuto non è un disturbo 

che intralcia il cammino, ma una domanda vitale. (…) I figli del Padre celeste prestano ascolto ai fratelli: non alle chiacchiere 

inutili, ma ai bisogni del prossimo” (dall’omelia di Papa Francesco nella Messa di conclusione della XV Assemblea gene-

rale ordinaria del Sinodo dei Vescovi). 



L’ANGOLO DEGLI  AVVISI   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE STELLE DI NATALE AIL TORNANO A COLORARE LE PIAZZE ITALIANE 

C’è una stella che continua a fiorire per colorare la speranza di chi lotta contro un tumore del sangue, è la Stel-

la di Natale AIL, che quest'anno torneranno a colorare le piazze italiane donando la speranza ai pazienti e alle 

loro famiglie.  

Sabato 4 Dicembre alla S. Messa delle 18.30 e Domenica 5 Dicembre alle S. Messe delle 8.00 - 10.00 - 

11.30 e 18.30 presso la nostra Parrocchia saranno in vendita le Stelle di Natale AIL.  

 

Per la Festa dell’Immacolata Concezione di Mercoledì 8 Dicembre 2021 le S. Messe saranno le seguenti: 

Martedì 7 Dicembre prefestiva ore 18.30 

Mercoledì 8 Dicembre 8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

 

 

Dio ha scelto gratuitamente Maria da tutta l’eternità perché fosse la Madre di suo Figlio; per compie-
re tale missione è stata concepita immacolata. A proclamare il dogma fu l’8 dicembre 1854 papa Pio IX 
con la bolla “Ineffabilis Deus”. 


